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Segreteria Regionale Lazio 

      Roma, 12 gennaio 2015 
 
Alla dott.ssa Giovanna Alessio, Direttore 
Regionale Lazio dell’Agenzia delle Entrate - Via 
Giovanni Capranesi, 60 - 00155 Roma 
dr.lazio.gtpec@pce.agenziaentrate.it  
giovanna.alessio@agenziaentrate.it  

 
Al dott., ing. Carla Belfiore, Direttore regionale 
aggiunto del Lazio dell’Agenzia delle Entrate – 
Via Giovanni Capranesi, 60 – 00155 Roma 
dr.lazio.gtpec@pce.agenziaentrate.it  
carla.belfiore@agenziaentrate.it  
 
E p. c. al dott. Tommaso Priolo, Direttore 
dell’Ufficio Provinciale di Viterbo dell’Agenzia 
delle Entrate - Via Ugo Ferroni, 5 - 001100 
Viterbo 
dp.viterbo@pce.agenziaentrate.it 
tommaso.priolo@agenziaentrate.it  
 
E p. c. al dott. Gian Domenico Luciani, 
Segretario Regionale Lazio della Federazione 
DIRPUBBLICA - giandomenico.luciani@tin.it - 
 
E p. c. al sig. Giancarlo Spagnoli, Segretario 
Provinciale di Viterbo della Federazione 
DIRPUBBLICA - spagnoli.g@virgilio.it – 

 
Oggetto: criticità nell’Ufficio provinciale di Viterbo. 
 
Gentile direttore regionale, 
gentile direttore regionale aggiunto, 
 
avevo in programma di esporre la situazione critica con la quale l’Ufficio di Viterbo ha chiuso il 
2014, ma sono stato preceduto dalla Vostra lettera di auguri rivolta a tutti i Colleghi dell’Agenzia 
delle Entrate del Lazio, colma di buon senso e calore umano, ma allo stesso tempo insolita in 
considerazione di come, generalmente, sono trattate le Persone che lavorano nell’Ente fiscale 
italiano da Voi rappresentato nella Regione. Per questo motivo non ho ritenuto opportuno inviare la 
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vibrata protesta in programma, rimandando tale spiacevole ma necessaria incombenza alla data 
odierna. 
 
Nella citata lettera di auguri Voi sostenete: “L’integrazione tra le strutture ha fatto significativi 
passi in avanti: la collaborazione e il sentimento di comune appartenenza sono sicuramente più 
forti e siamo certe che, nel tempo, si consolideranno e salderanno sempre più”.  
 
Ebbene, ciò non si è verificato a Viterbo ove i Colleghi di un intero edificio (l’ex Ufficio 
provinciale dell’Agenzia del Territorio) sono stati concentrati, unitamente alle “salmerie”, nello 
stabile dell’Agenzia delle Entrate senza rispettare, non solo, le relazioni sindacali, ma anche le più 
elementari disposizioni che riguardano la sicurezza.  
 
Particolarmente intensa è stata l’attività del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, il 
Collega Giancarlo Spagnoli, RSU eletto nelle liste DIRPUBBLICA e Segretario Provinciale di 
Viterbo di questa Federazione. Molte di queste attività sono già conosciute dalla Direzione 
Regionale del Lazio, senza alcun esito, purtroppo! Oltre alle omissioni riguardanti la mancata 
informativa1 disposta dal D.Lgs 81/20082, non è stato organizzato alcun piano per la sicurezza3 
esponendo il Personale a rischi gravissimi (la situazione è perdurante). Ed infatti, sono state 
ingombrate le vie di fuga da “masserizie” di ogni tipo; alcuni Colleghi sono stati destinati in 
ambienti esposti a temperature rigidissime e con forti escursioni termiche durante la giornata 
lavorativa4 ed inoltre sono state manomesse le porte tagliafuoco istituendo delle barriere interne di 
cui non si comprende l’utilità, destinate solo ad aggravare la rischiosità ambientale5, nonché lo stato 
di pericolo in cui versa l’ambiente destinato ad autorimessa6. 
 
Tutto ciò è stato contornato dall’ostruzionismo della dirigenza di Viterbo (e non solo quella di 
Viterbo), in luogo di una collaborazione moralmente dovuta, tant’è che è stato necessario, a più 
riprese, fare ricorso alla Commissione per l’Accesso ai Documenti Amministrativi, istituita presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, al fine di acquisire documenti che, in diversi frangenti, 
sarebbero stati prontamente messi a disposizione. 
 
Sono convinto che non sia possibile proseguire serenamente le attività istituzionali, nella Sede di 
Viterbo; sono altresì convinto che non si possa ulteriormente soprassedere sull’eliminazione dei 
fattori di rischio in detta Sede periferica in considerazione dei danni irreparabili che potrebbero 
derivare alle Persone che lavorano e/o che (per altre ragioni) fanno accesso ai relativi ambienti; 
sono anche molto preoccupato per le evidenti gravi responsabilità che, a causa dei suddetti 
comportamenti, già incombono sulla dirigenza del Lazio dell’Agenzia delle Entrate, ma anche su 
numerosi altri Colleghi non dirigenti. Conseguentemente, chiedo alle SS.LL. un autorevole 
intervento affinché, assieme ai pericoli correnti e concreti, sia rimosso ogni motivo di conflitto 
nell’Ufficio Provinciale di Viterbo dell’Agenzia delle Entrate. 
 
In attesa di riscontro porgo distinti saluti. 

Il Vice Segretario Regionale  
Dott. Nicola Intorcia 

                                                           
1
 Vedi nota RLS del 28/11/2014 (allegato n. 1) 

2
 DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 

sicurezza nei luoghi di lavoro - Art. 50 “Attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza”. 
3
 Vedi esposto RLS del 05/12/2014 alla Procura della Repubblica (allegato n. 2). 

4
 Vedi segnalazione RLS del 22/12/2014 alla ASL di Viterbo (allegato n. 3). 

5
 Vedi nota USB del 19/12/2014 ai Vigili del Fuoco (allegato n. 4). 

6
 Vedi nota RLS del 19/12/2014 ai Vigili del Fuoco (allegato n. 5). 


